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Ingannando l°ingannatore

Lo scandaloso Wile E. Coyote
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Coyote è uno dei pi ù importanti e famosi tricksters 
della tradizione nativa americana .

ñScatologico primevo e onnivoro scandaloso, sacro progenitore e testimone della creazione, 

cadavere seriale e id viaggiante mitomaniacale, Coyote è uno delle più antiche e importanti

figure di trickster dei nativi del North America.ò (Rosemberg, 1998)

Nelle tradizioni indigene è spesso chiamato con molti nomie si incarna

in differenti esseri: Corvo, Lepre, Coniglio, Ragno-Iktomi, Coyote e 

Vecchio Uomo Coyote, Volpe, Lupo o il Trickster/LôIngannatore

(Vecchio, Vecchio Merdoso, come Wakdjunkaga degli Ho-

Chunk/Winnebagoes il cui nome significa ñlôingannatoreò).

Coyotl, scultura Azteca



Analizzando i miti Winnebago di Wakdjunkaga,  Paul Radin definisce il trickster così: ñIl

Trickster è nello stesso tempo creatore e distruttore, colui che dà e che nega, colui che

inganna gli altri e che è sempre ingannato. Consciamente egli non vuole nulla. Ma sempre è 

costretto a comportarsi come fa, da impulsi su cui non ha controllo. Non conosce né il bene né

il male, ma è responsabile di entrambi. Non possiede valori, morali o sociali, è alla mercé dei

sui appetiti e delle sue passioni, eppure attraverso le sue azioni dà valore a ogni cosaò (Radin, 

1956)

ñCoyote Changingthe Moon byEatingItò, intaglio di D. O. Stolpe. ñWide-Eyedand Bushy-Tailedò, di H. Fonseca.



Lévi-Strauss (1971) sottolinea come le narrazioni in cui è coinvolto il trickster appaiono dove il

pensiero mitico cerca di mediare tra due opposizioni, e lo chiama un bricoleur, cioé ñuna specie 

di mitico manovale che che ripara la realtà come un bricolage fatto del materiale reperibile.ò 
(Ramsey 1983). 

ñThe Creationof the Maiduò di D. O. Stolpe. č

ñKoshareswith CottonCandyò di H. Fonseca. Ď

ċñSaint Coyoteò di H. Fonseca.

čñCoyote Spinningò di D. 

O. Stolpe

Il trickster viene visualizzato 

all'interno e attraverso le culture 

come l'incarnazione 

dellôinaspettato, e prospera dove 

ci sono confini creati per, da o su 

altro/i o dove è possibile passare 

dal palcoscenico al backstage, 

dove non si può dire chi è  il 

sognatore e quale il sogno, dove 

non c'è posto per verità rivelate, 

perché lo spazio del trickster sta 

tra teoria e pratica, un luogo 

ibrido, che incoraggia 

l'ascoltatore a inviare i propri 

pensieri oltre e attraverso (Bhaba

1994). 



ñTrickster è la mitica incarnazione dellôambiguit¨e dellôambivalenza, della doppiezza e della

duplicità, della contradizione e del paradossoò (Hyde 1998), egli personifica la marginalità ed è 

intimamente connesso a quello che Victor Turner chiama liminalità, perché è un attraversa

confini archetipo come pure un costruttore di confini, come nel mito Yana ñSex, Fingers and 

Deathò or in the Nez Perce ñCoyote and the Shadow Peopleò.

Il trickster è caos e imperfezione, un 

paradosso evidente di per sé, disordine

e pazzia: egli è il demiurgo tra lôinizio

della creazione e questo mondo, in cui 

egli appare come un trasformatore, un 

eroe culturale e uno sciamano, come 

colui  che di volta in volta causa 

l'esistenza del sesso e della morte, delle 

tradizioni e delle rivoluzioni in un assalto 

anarchico allo status quo. 

ñCoyote Triesto Eat the Sunò incisione su legno 

di Daniel O. Stolpe.


